
PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE

 Numero: DD/2022/10269 

 Del: 23/12/2022 

 Esecutivo Da: 23/12/2022 

 Proponente: Direzione Servizi Tecnici 

 

OGGETTO: 

PNRR (Missione 5, Componente 2, Investimento 2.1) Intervento L1636/2022 Riqualificazione urbana del 

comprensorio Via di Legnaia - Via Pisana: INT.1 - Scuola GHIBERTI (dem.ne-ricostr.ne) e Niccolini Ghiberti; Imp. 

sport. Geodetica Legnaia; Opere a verde ( riq.ne) PNRR - M.5 C.2 INV.2.1 - CUP H11B21001880001 - 2022 c.o. 

210112, 220201, 220202 Determina a contrarre per l’affidamento dell'appalto integrato, mediante procedura 

aperta ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016 - CIG 95527098D7

 

IL DIRIGENTE 

Premesso che:

• il  Consiglio  Comunale  in  data  28  Febbraio  2022 ha approvato la  Deliberazione  n. 

6/C/2022 avente ad oggetto: Documenti di programmazione 2022 -2024, approvazione 

note di aggiornamento al DUP, bilancio finanziario, nota integrativa e Piano Triennale 

Investimenti;

• la  Giunta  Comunale,  in  data  17  maggio  2022,  ha  approvato  la  Deliberazione  n. 

2022/G/00209,  avente  ad  oggetto  “Piano  Esecutivo  di  Gestione  2022/2024: 

approvazione;
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Considerato che:

• con  Deliberazione  di  Giunta  n.  adozione 00635/2022 è  stato  approvato  il  progetto 

definitivo L1636/2022 denominato "Riqualificazione urbana del comprensorio Via di 

Legnaia  -  Via  Pisana:  INT.1  -  Scuola  GHIBERTI  (dem.ne-ricostr.ne)  e 

NiccoliniGhiberti; Imp. sport. Geodetica Legnaia; Opere a verde ( riq.ne) PNRR - M.5 

C.2  INV.2.1  -  CUP  H11B21001880001  –  2022"  ammontante  a  complessivi  € 

20.752.207,42;

Rilevato che il quadro economico di progetto, come risultante dalla Deliberazione di Giunta 

sopra citata, si configura come segue:

SOMME A BASE D'APPALTO

A1 Ghiberti - opere architettoniche fase 1 3.744.948,51 € 

A2 Ghiberti - opere strutturali fase 1 6.525.921,08 € 

A3 Ghiberti - impianti elettrici fase 1 1.379.254,29 € 

A4 Ghiberti - impianti meccanici fase 1 2.666.559,59 € 

Ghiberti - di cui ABA (abbattimento barriere 

architettoniche)
724.300,51 € 

B Lavori Niccolini 652.928,32 € 

Sommano I lavori Ghiberti + Niccolini (A+B) 14.969.611,79 € 

S1
Ghiberti - oneri sicurezza non soggetti a 

ribasso (costi speciali)
498.171,83 € 

S2 Ghiberti - oneri sicurezza non soggetti a 

ribasso (oneri diretti già compresi 

61.828,17 € 
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nell'importo lavori)

S3
Niccolini - oneri sicurezza non soggetti a 

ribasso (costi speciali)
91.950,61 € 

Sommano oneri sicurezza non soggetti a ribasso (S1+S2+S3) 651.950,61 € 

IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI + ONERI SICUREZZA (al 

netto dei costi speciali della sicurezza S2)
15.559.734,23 € 

Sommano i lavori soggetti a ribasso (A+B-S2) 14.907.783,62 € 

G
Progetto esecutivo da pagare all'impresa fase 

1
312.842,51 € 

IMPORTO TOTALE LAVORI + PROGETTO ESECUTIVO 

SOGGETTI A RIBASSO 
15.220.626,13 € 

IMPORTO ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A 

RIBASSO
651.950,61 € 

IMPORTO COMPLESSIVO LAVORI 15.872.576,74 € 

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
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IVA 10% (calcolata su importo complessivo 

appalto - ABA)
1.483.543,37 € 

CNPAIA 4% sulla progettazione 12.513,70 € 

Iva 22% (sulla progettazione inclusiva di 

CNPAIA)
71.578,37 € 

Iva 4% (calcolata su ABA) 28.972,02 € 

Incentivo 1,85% (calcolato su importo lavori 

appalto con riduzione a 80%)
230.284,07  € 

Demolizione edificio esistente Ghiberti + IVA 

10% 
323.325,00 € 

Importo per modifica contratto art. 106 

comma 1 lettera a) del d.lgs

50/2016 (lavori, iva, incarichi professionali, 

ecc..) 

2.052.207,47 € 

Rilievi e indagini - IGEA Sas (solo c.o. 

210112) (compreso cassa previdenziale + IVA 

di legge) 

26.334,92 €

Rilievi e indagini - IGEA Sas (solo c.o. 

210112) (compreso cassa previdenziale + IVA 

di legge) 

14.040,00 €

Parere preventivo CONI per impianto 

sportivo 
960,00 € 

Incarico verifica progetto definitivo 

(compreso Cnpaia + IVA di legge) 
159.342,65 € 

Incarico supervisione artistica (compreso 

cassa previdenziale + IVA di legge) 
36.935,68 € 
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Incarico collaudo tecnico amministrativo 

(compreso Cnpaia + IVA di legge) 
89.304,49 € 

Incarico Organo Collegio consultivo tecnico 

(compreso cassa previdenziale + IVA di 

legge)
28.327,38 € 

Incarico verifica progetto esecutivo redatto 

dall'Impresa (compreso Cnpaia + IVA di 

legge) 

151.740,87 €

Incarico GPA Progetto definitivo Niccolini 

(compreso Cnpaia + IVA di legge) 71.082,84 € 

Sommano incarichi professionali 536.733,91 € 

Imprevisti (compreso IVA di legge) 99.137,90€ 

IMPORTO COMPLESSIVO SOMME A DISPOSIZIONE 4.879.630,73€ 

TOTALE COMPLESSIVO APPALTO 20.752.207,47 € 

Dato atto :

- che l’intervento in questione è inserito nel Piano Triennale dei Lavori Pubblici 2022 -2024, 

annualità 2022, CUIL01307110484202100155;

- che il relativo CIG è 95527098D7 

Pag. 5 di 18 DD/2022/10269



- che il contratto verrà stipulato “a corpo” ai sensi delle definizioni di cui all'art. 3 lett. ddddd) 

ed all'art.59, comma 5-bis del “Codice”;

- che il CSA allegato al presente intervento è stato in parte modificato per meglio adempiere 

alle disposizioni del PNRR in ambito occupazionale ed ambientale;

- che  si  rende necessario  approvare i  documenti  denominati  ‘elementi  di  valutazione  per 

offerta  economicamente  più  vantaggiosa’ e  ‘requisiti  dei  progettisti’,  allegati  integranti  al 

presente atto;

- che la spesa complessiva dell’intervento di € 20.752.207,42 è finanziata mediante l’utilizzo 

delle risorse a valere sul PNRR ed è distribuita su tre codici opera (c.o. 210112, c.o. 220201, 

c.o. 220202) ;

-  che il  valore  stimato dell’appalto  ammonta  ad € 21.192.812,29 (importo a base  di  gara 

incrementato delle eventuali opzioni e modifiche contrattuali  di cui all’art. 106 del D.Lgs. 

50/2016); 

-  i  lavori  da porre a base di gara ammontano a €  15.559.734,23 e ricadono nelle seguenti 

categorie:

Categoria SOA Importo lavori Di  cui  oneri  per  la 

sicurezza

% incidenza cat.soa

OG01  Edifici 

civili e industriali

€ 8.410.527,08 623.542,51 € 52,95%

OS06  Finiture  di 

opere  generali  in 

materiali  lignei, 

plastici,  metallici  e 

vetrosi

€ 2.032.047,95 8.074,55 € 12,79%

OS07 - Finiture di € 1.071.345,32 4.257,10 € 6,74%

Pag. 6 di 18 DD/2022/10269



opere generali di 

natura edile e 

tecnica

OS03 - Impianto 

idrico-sanitario, 

cucine, lavanderie

€ 293.590,76 952,56 € 1,85%

OS28 - Impianti 

termici e di 

condizionamento

€ 2.372.968,83 9.643,29 € 14,94%

OS30 - Impianti 

interni elettrici, 

telefonici, 

radiotelefonici e 

televisivi

€ 1.379.254,29 5.480,60 € 8,68%

Totale  opere  a 

corpo

€ 15.559.734,23 651.950,61 € 100,00%

- i servizi di progettazione ammontano ad € 312.842,51;

-  il  Responsabile  Unico del  Procedimento  dell’intervento è  il  sottoscritto  Ing.  Alessandro 

Dreoni;

Tenuto  conto  della  peculiarità  e  specificità  dell'intervento,  si  rende  necessario  procedere 

all'affidamento congiunto della progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori (cd. Appalto 

integrato)  ai  sensi  dell’art.  1  co.  1  lett.  b)  del  d.l.  18  aprile  2019,  n.  32,  convertito  con 

modificazioni dalla L. 14 giugno 2019, n. 55, come modificato dal d.l. 31 maggio 2021 n. 77, 

convertito dalla L. 108/2021;

Dato atto che i contenuti delle prestazioni (progettazione esecutiva ed esecuzione lavori) sono 

stati  dettagliati  nel  Capitolato  Speciale  d'Appalto,  nonchè  in  tutta  la  documentazione 

costituente il progetto definitivo approvato con deliberazione di Giunta n. 635/2022;
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Richiamati:

- l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 50/2016, ai sensi del quale, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

- l’art. 192 del decreto legislativo 267/ 2000;

- l’art. 30, comma 8, D.lgs 50/2016;

- l’art. 2, c. 2, d.l. 76/2020 (convertito nella l. 120/2020), come modificato dal d.l. 77/2021 

(convertito nella l. 108/2021), che stabilisce tra l'altro che le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture nonché dei servizi di 

ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo pari o superiore alle 

soglie di cui all'art. 35 del D.lgs 50/2016 anche mediante la procedura aperta. 

Visti, altresì:

-  il  Decreto  del  Ministro  dell’economia  e  delle  finanze  del  6  agosto  2021  relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 

PNRR e corrispondenti milestone e target; 

- il decreto-legge n. 152 del 6 novembre 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 

233/2021,  recante  “Disposizioni  urgenti  per  l’attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;

- il comunicato del Ministero dell’Interno, Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali del 

17 dicembre 2021, sul corretto utilizzo delle risorse a valere sul Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, che impone ai comuni beneficiari delle suddette risorse il rispetto della disciplina in 

tema di appalti pubblici;
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Richiamati:

- il decreto-legge del 31 maggio 2021 , n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime  

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle  

procedure”;

-  l’art.  17 del  Regolamento UE 2020/852 che definisce  gli  obiettivi  ambientali,  tra  cui  il 

principio  di  non arrecare  un  danno significativo  (DNSH,  “do no significant  harm”),  e  la 

Comunicazione  della  Commissione  UE  2021/C  58/01  recante  Orientamenti  tecnici  

sull’applicazione  del  principio “non  arrecare  un  danno  significativo”  a  norma  del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

Dato atto che gli enti locali, in qualità di soggetti beneficiari delle risorse, nonché attuatori 

dei relativi progetti,  sono tenuti al rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione del 

PNRR  per  la  gestione,  monitoraggio,  controllo  e  rendicontazione  delle  misure  in  esso 

contenute, come da comunicato del Ministero dell’Interno del 17.12.2021, sopra richiamato;

Dato atto, altresì, che,  al fine di assicurare il rispetto degli obiettivi (target) dell’intervento, 

ossia  intervenire  su  una  superficie  complessiva  di  17130 mq,  è  necessario  raggiungere  i 

seguenti milestone:

• stipulare il contratto di affidamento dei lavori entro il 30 luglio 2023;

• pagare almeno il 30% dei SAL entro il 30 settembre 2024;

• ultimare i lavori entro il 31 marzo 2026;

Rilevato che, per le ragioni anzidette, in conformità a quanto prescritto dall’art. 48, c. 2, d.l. 

77/2021, come convertito, con la Determinazione dirigenziale n. adozione 10446/2022, è già 

stato approvato il verbale di validazione del progetto in commento e stabilito, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 26 d.lgs. 50/2016, che il progetto potrà quindi essere posto a base di gara per 

l’affidamento dell’appalto integrato;
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Rilevato che l’art. 47 d.l. 77/2021 prevede varie disposizioni in materia di pari opportunità e 

di inclusione lavorativa nei contratti pubblici di PNRR e PNC, alcune delle quali da verificare 

in sede di gara al ricorrere del relativo presupposto ed altre in sede successiva;

Rilevato, altresì, che:

-  il  comma  4  dell’art.  47  d.l.  77/2021,  stabilisce,  quale  requisito  necessario  dell’offerta, 

l’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 

per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di 

attività  ad  esso  connesse  o  strumentali,  sia  all’occupazione  giovanile  sia  all’occupazione 

femminile;

- il comma 7 del medesimo articolo prevede che “Le stazioni appaltanti possono escludere 

l’inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui 

al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione, 

qualora l’oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi 

puntualmente indicati ne rendano l’inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di 

universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio nonché di 

ottimale impiego delle risorse pubbliche”;

Richiamate le “Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché 

l’inclusione  lavorativa  delle  persone  con disabilità  nei  contratti  pubblici  finanziati  con le 

risorse del PNRR e del PNC”, adottate con decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità e pubblicate nella G.U. n. 309 del 

30 dicembre 2021, con le quali sono state definite le modalità ed i criteri applicativi delle 

sopra citate disposizioni di cui all’art 47 d.l. 77/2021;

Visto,  in particolare, il paragrafo 6 delle suddette linee guida, relativo ad eventuali deroghe 

degli obblighi assunzionali in merito all’occupazione giovanile e femminile,  nel quale,  tra 

l’altro, è stabilito che:
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-  eventuali  deroghe  devono  essere  motivate  nella  determina  a  contrarre  o  in  un  atto 

immediatamente esecutivo della stessa;

-  la  motivazione  dovrà  riportare  le  ragioni  che  rendono  impossibile  l’applicazione  delle 

misure relative agli obblighi assunzionali, come ad esempio nel caso di affidamenti di modico 

valore o procedure che prevedano un numero di assunzioni inferiori a tre unità di personale;

-  in  merito  alla  previsione  di  una  quota  inferiore  al  30%  delle  assunzioni  da  destinare 

all’occupazione  femminile,  può  costituire  adeguata  e  specifica  motivazione,  ai  sensi  del 

dell’art.  47,  c.  7,  d.l.  77/2021,  l’individuazione di  un target  differenziato in relazione alla 

diversa distribuzione dei tassi di occupazione femminile rilevata nei settori produttivi a livello 

nazionale;

- in tale ultimo caso la motivazione della deroga è costituita dalla presenza di un tasso di 

occupazione femminile nel settore ATECO 2 Digit di riferimento inferiore al 25%, ed il target 

è  costituito  da  una  percentuale  di  assunzioni  femminili  superiore  di  5  punti  al  tasso  di 

occupazione  femminile  registrato  a  livello  nazionale  nel  settore  ATECO  2  Digit  di 

riferimento;

Visto, altresì,  il Decreto n. 402 del 17 dicembre 2021, emanato dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il quale 

sono stati individuati, per l’anno 2022, i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di 

disparità uomo-donna che supera almeno del 25% il valore medio annuo, sulla base delle 

rilevazioni  ISTAT per  l’anno 2020,  e  rilevato  che  nel  settore  delle  costruzioni  il  tasso  è 

attualmente pari al 9,7 %;

Dato atto che,  relativamente agli obblighi assunzionali di cui al presente affidamento, nel 

Capitolato Speciale di Appalto, sulla base degli atti sopra richiamati, è stata:

- confermata la percentuale del 30% relativamente alle assunzioni giovanili;

Pag. 11 di 18 DD/2022/10269



- definita la percentuale del 15% relativamente alle assunzioni femminili, in considerazione 

del tasso attuale di occupazione femminile pari al 9,7%;

- dal mancato rispetto dell’obbligo di cui ai punti precedenti deriva l’applicazione delle penali 

di cui all’art. 47, c. 6, d.l. 77/2021 sopra richiamato, per come specificate all’art. 20, c. 5, lett. 

c), del Capitolato Speciale d’Appalto;

Tenuto conto che l’art. 40 c. 2 d.lgs. 50/2016 prevede che a decorrere dal 18 ottobre 2018 le 

comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di affidamento dei 

contratti  pubblici  svolte  dalle  Stazioni  appaltanti  siano  eseguiti  utilizzando  mezzi  di 

comunicazioni elettronici;

Richiamate le Linee guida ANAC n. 3 in tema di “ Nomina, ruolo e compiti del responsabile  

unico  del  procedimento  per  l’affidamento  di  appalti  e  concessioni”  e  in  particolare  il 

paragrafo  5.1.4  delle  stesse  che,  alla  lettera  n)  stabilisce  che  compete  al  RUP proporre 

all’amministrazione aggiudicatrice i sistemi di affidamento dei lavori, la tipologia di contratto 

da stipulare, il criterio di aggiudicazione da adottare;

Dato atto che:

-  l’affidamento dell'appalto integrato in oggetto avverrà mediante procedura aperta ai sensi 

dell’art. 60 del D.lgs. n. 50/2016, trattandosi di appalto di importo superiore alla soglia di 

rilevanza europea di cui all’art.35 del D.lgs. 50/2016;

- le categorie di lavorazioni sono quelle sopra indicate;

- I concorrenti dovranno essere in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti:

A) requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice;

B) requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 83 del Codice;

Pag. 12 di 18 DD/2022/10269



C) requisiti speciali di cui all’art. 84 del Codice, costituiti dal possesso di attestazione SOA 

(comma 1) in corso di validità per categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, dalla 

certificazione del sistema di qualità aziendale;

D)  relativamente  ai  requisiti  dei  progettisti  sono  dettagliati  nel  documento  "Requisiti  dei 

progettisti" allegato quale parte integrante del presente provvedimento;

Ritenuto inoltre di stabilire che:

- il criterio di aggiudicazione sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui 

all’art. 95, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016;

- la stazione appaltante si avvarrà della facoltà,  prevista dall’art.  133 co. 8 del Codice ed 

estesa ai  settori  ordinari  dall’art.  1 co.  3 del D.L.  32/2019 (convertito dalla L. 55/2019 e  

modificato  dalla  L.  77/2021),  di  esaminare  le  offerte  tecniche  ed  economiche  prima  di 

verificare l’assenza dei motivi di esclusione ed il rispetto dei criteri di selezione ai sensi del 

Codice ( c.d. “inversione procedimentale”), verificando la documentazione amministrativa dei 

primi due concorrenti in graduatoria;

- ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. c) del D.L. 76/2020 (convertito con modificazioni dalla L. 

120/2020)  le  offerte  dovranno  pervenire  non  oltre  30 giorni  dalla  data  di  pubblicazione 

dell’avviso;

- la procedura di gara si svolgerà in modalità telematica, mediante l’utilizzo della piattaforma 

del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana (in sigla S.T.A.R.T.);

-  tutti  gli  atti  relativi  all’espletamento  della  gara  saranno  predisposti  dal  Servizio 

Amministrativo Opere e Lavori Pubblici della Direzione Gare Appalti e Partecipate;

- per la formulazione dell’offerta e l’ammissione in gara non sarà previsto il sopralluogo ai 

sensi dell’art. 8, comma 1, lett. b) del D.L. 76/2020 (convertito con modificazioni dalla L. 

120/2020);
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- la stazione appaltante avrà la facoltà, prevista dall’art. 95 comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, 

di  non  procedere  all’aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in 

relazione all’oggetto del contratto;

Dato atto che, per l'intervento di cui trattasi:

- il subappalto è ammesso fino alla quota del 50% dell'importo della categoria prevalente e 

fino alla quota del 100 % dell’importo delle categorie scorporabili, ivi comprese le SIOS, a 

condizione che il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo 

carico i motivi di esclusione di cui all’articolo 80;

- sarà possibile procedere alla revisione prezzi esclusivamente nei casi, con le modalità e nei 

limiti di cui all’art. 106, comma 1, lett. a) del D.lgs. n.50 del 2016, salva l’applicazione della 

disciplina dell’art. 29 commi 3, 4, 5 e 6 del D.L. 27 gennaio 2022, n.4, come convertito con 

Legge 28 marzo 2022, n. 25;

-  l’importo  da  assicurare  per  i  danni  subiti  dalla  stazione  appaltante  a  seguito  del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatesi  nel  corso dell’esecuzione  dei  lavori,  è  pari  all’importo  a  base  d’asta  pari  a  € 

15.885.112,67, mentre l’importo da garantire per R.C. è pari ad un massimale di 5.000.000 di 

Euro;

-  per  quanto  riguarda  il  collaudo  di  cui  all'art.  102 d.lgs.  n.  50/2016 e  art.  215  DPR n. 

207/2010, si rimanda all’art. 21 del capitolato speciale d'appalto approvato con il presente 

provvedimento;

Rilevato  che la verifica del  possesso dei  requisiti  di  carattere generale,  ex art.  80 D.Lgs. 

50/2016,  degli  operatori  economici  debba  essere  esperita  mediante  ricorso all’utilizzo del 

sistema cosiddetto FVOE (Fascicolo virtuale dell’operatore economico) presente sul portale 

ANAC;
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Richiamati:

- i principi e le disposizioni contenute nella legge 6 novembre 2012 n. 190, per la prevenzione 

e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione  e,  in 

particolare, il disposto dei commi 16 e 32 dell'art. 1;

-  l’Intesa  per  la  prevenzione dei  tentativi  di  infiltrazione della  criminalità  organizzata  nel 

settore  degli  appalti  pubblici,  approvata  con  Deliberazione  della  Giunta  n.  347/2019  e 

sottoscritta in data 10.10.2019 dal Comune di Firenze, insieme con altri Comuni della Città 

Metropolitana di Firenze, e la Prefettura di Firenze;

Dato atto che in base alle disposizioni del Piano triennale di prevenzione della corruzione e 

Programma  per  la  trasparenza  2022-2024,  approvato  con  Deliberazione  della  Giunta 

Comunale n.  2022/G/00020, in data  1 febbraio 2022, nonché del  Codice di Comportamento 

del Comune di Firenze, approvato con Deliberazione del medesimo organo n. 2021/G/0012, in 

data 26 gennaio 2021, non sussistono cause di conflitto di interessi ai fini dell’adozione del  

presente atto, come da dichiarazione agli atti dell’ufficio;

Dato atto della regolarità tecnica del presente provvedimento;

Visti:

- l’art. 107 del D.lgs n. 267/2000;

- l’art. 81, comma 3, dello Statuto del Comune di Firenze;

- l’art. 22 del Regolamento comunale per l’attività contrattuale;

- l’art. 16 del vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

DETERMINA

Per le motivazioni espresse in narrativa:
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1.  Di riapprovare il  Capitolato Speciale D’Appalto integrato PNRR, allegato integrante al 

presente atto, contenente modifiche per gli adempimenti relativi agli obblighi assunzionali ed 

ambientali previsti dalle disposizioni del PNRR;

2. Di avviare la procedura di affidamento dell'appalto integrato relativamente all’intervento 

denominato "Riqualificazione urbana del comprensorio Via di Legnaia - Via Pisana: INT.1 - 

Scuola GHIBERTI (dem.ne-ricostr.ne) e NiccoliniGhiberti;  Imp. sport.  Geodetica Legnaia; 

Opere a verde (riq.ne) PNRR - M.5 C.2 INV.2.1 - CUP H11B21001880001 – 2022";

3. Di ricorrere, per l’aggiudicazione dell’intervento in oggetto, alla procedura aperta di cui 

all’art. 60 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, con applicazione del criterio di aggiudicazione del 

offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 ed 

avvalendosi  altresì  della  facoltà  di  esaminare  le  offerte  tecniche  ed economiche prima di 

verificare l’assenza dei motivi di esclusione ed il rispetto dei criteri di selezione ai sensi del 

Codice (c.d. “inversione procedimentale”), verificando la documentazione amministrativa dei 

primi due concorrenti in graduatoria;

4.  Di  approvare  i  documenti  allegati  integranti  al  presente  atto  denominati  ‘elementi  di 

valutazione  per  offerta  economicamente  più  vantaggiosa’ e  ‘requisiti  dei  progettisti’cui  si 

rimanda per relationem;

5. Di dare atto che per il presente appalto troveranno applicazione tutte le prescrizioni indicate 

in premessa e qui integralmente richiamate;

6. Di dare altresì atto che:

-  la  procedura  di  gara  si  svolgerà  in  modalità  telematica,  mediante  l’utilizzo  della 

piattaforma  del  Sistema  Telematico  Acquisti  Regionale  della  Toscana  (in  sigla 

S.T.A.R.T.);

- la spesa complessiva di € 20.752.207,47 è finanziata con fondi PNRR, rispettivamente 
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come da codici opera 210112, 220201, 220202;

- gli atti della procedura di gara saranno predisposti dal Servizio Amministrativo Opere 

e  Lavori  Pubblici  della  Direzione  Gare  Appalti  e  Partecipate,  che  ne  curerà  anche 

l’espletamento e gli adempimenti connessi;

- la successiva stipula del contratto avverrà mediante forma pubblica amministrativa;

- il Responsabile Unico del Procedimento è il sottoscritto Ing. Alessandro Dreoni

ALLEGATI INTEGRANTI

CSA integrato PNRR ghiberti_REV7_signed_signed.pdf - 

5d5c104b1968ce2b736cf3a27bc0427fdab30c395a36ee451b273652e22776da

Requisiti_progettisti_signed_signed.pdf - 6b4e919de57079f02f97f2f5443baad1adb524561469f8c31f8c52b928554efe

disc-PunteggiOEPV-Ghib23-12_signed_signed.pdf - 

cfb31818203c1e22e0e3d24bcc9b5cbce22e547b5775088b624b7d4009cc3953

Sottoscritto digitalmente da

Responsabile regolarità tecnica

Alessandro Dreoni

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i.  

(CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici del Comune di Firenze, ai sensi dell'art.22 del 

D.Lgs. 82/2005.
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